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Continuità ed equilibrio: in
casa Franciacorta non cerca-
no altro. Dopo un inizio di
stagione complicato, con 7
punti raccolti in altrettante
gare, i due successi consecuti-
vi in campionato ottenuti
contro Mezzolara e Breno
hanno rimesso le cose a po-
sto per la squadra di Sergio
Volpi che domani in casa nel
derby contro il Ciliverghe
(ore 14.30) va alla ricerca di
ulteriori conferme.

GLI 8 GOL messi a segno nelle
ultime due sfide di campiona-
to confermano il grande po-
tenziale offensivo della for-
mazione franciacortina, ma è
nella capacità di tutta la squa-
dra di sapersi difendere, con
giocatori d'attacco come
Mangiarotti o Bardelloni co-
stretti a sacrificarsi, che il
Franciacorta potrà fare la dif-
ferenza rispetto alle altre
squadre il lizza per un posto
nei playoff: «Le due vittorie
consecutive contro Breno e
Mezzolara hanno riportato il
morale e l'entusiasmo che ci
erano un po' mancati in altri
momenti - ammette il capita-
no del Franciacorta, Nicola
Rossi -, ma ciò che mi fa guar-
dare al futuro con rinnovato
ottimismo è lo spirito di un
gruppo capace di aiutarsi in

campo anche quando c'è da
soffrire. Trovare il giusto
equilibrio tra le due fase di
gioco è la chiave per continua-
re il nostro percorso di cresci-
ta e conseguentemente la no-
stra risalita in classifica».

Equilibrio dato anche da un
nuovo modulo tattico, il
4-4-2, che permette alla squa-
dra di coprire meglio il cam-
po in fase difensiva per poi
mettere in mostra tutto il pro-
prio potenziale offensivo una
volta recuperato il possesso
della squadra: «Il nuovo mo-
dulo certamente ci ha dato
una mano per cercare di esse-
re sempre compatti e uniti in

campo - continua Nicola Ros-
si - ma è l'atteggiamento di
tutti i ragazzi a fare la diffe-
renza. Se saremo bravi a con-
tinuare così sono certo che
potremo vivere un campiona-
to da protagonisti e raggiun-
gere gli obiettivi che ci siamo
prefissati».

PROSEGUIMENTO del percor-
so di crescita che passa anche
da un derby tutt'altro che
scontato: «Il Ciliverghe è
una squadra di categoria che
ha un'ottima organizzazione
e alcune individualità di spic-
co - conclude il capitano del
Franciacorta - tra queste cer-
tamente brilla il talento di Ja-
copo Mozzanica che conosco
bene in quanto mio compa-
gno qui proprio nella passata
stagione. I tanti infortuni
hanno un po' limitato il Cili-
verghe in questo inizio di sta-
gione ma penso che contro di
noi metteranno in mostra
qualità e determinazione. Sa-
rà una gara molto dura ma
abbiamo tutte le possibilità
per fare bene. Dovremo esse-
re bravi a giocare come sap-
piamo per cercare di ottene-
re un altro successo che sareb-
be davvero importante per
autostima e classifica».

Non c'è due senza tre per un
Franciacorta che vuol conti-
nuare a correre e guadagnare
posizioni importanti.•
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Un derby per capire se il ven-
to è davvero cambiato per il
Ciliverghe. La vittoria casa-
linga di domenica scorsa con-
tro la Sammaurese ha rimes-
so in marcia la nave gialloblù
con al timone Filippo Carob-
bio, arenatasi dopo tre scon-
fitte consecutive in campio-
nato, ma domani pomeriggio
contro il Franciacorta il Cili-
verghe vuol provare a capire
che tipo di viaggio l'attende
in questa stagione fino ad ora
molto altalenante.

I MOLTI INFORTUNI e qualche
punto perso immeritatamen-
te qua e là, hanno fino ad ora
fatto mancare il salto di quali-
tà definitivo alla formazione
gialloblù, che però non vuol
sentir parlare di obiettivi di-
versi dalla salvezza: «Rag-
giungere il prima possibile
quota 40 punti è il nostro tra-
guardo - conferma il centro-
campista Jacopo Mozzanica
- una volta fatto questo potre-
mo ragionare di altro ma fino
ad allora non dobbiamo farci
distrarre da niente che non
sia il campo e la partita dome-
nicale. Fino ad ora abbiamo
raccolto meno di quello che
avremmo meritato ma a fron-
te della giovane età della rosa
era un rischio che sapevamo
di poter correre. Se a tutto
questo si aggiungono i tanti
infortuni accaduti credo che
alla squadra non si potesse

chiedere molto di più».
Nel momento di maggiore

difficoltà però il Ciliverghe
ha avuto la forza di ricompat-
tarsi e ritrovare un successo
fondamentale per allontanar-
si dalle zone più calde della
classifica: «Come spirito e
compattezza la squadra è
sempre stata all'altezza della
situazione - aggiunge Mozza-
nica - e nonostante le molte
difficoltà il gruppo ha sem-
pre risposto bene sia nelle
partite che negli allenamen-
ti. La vittoria contro la Sam-
maurese ha riportato anche
un po' di entusiasmo dopo
un periodo che per noi era di-

ventato molto complicato.
Dobbiamo essere bravi a tro-
vare continuità di risultati e
prestazioni».

Possibilmente già a partire
dal complicato derby contro
il Franciacorta, squadra che
Mozzanica conosce bene per
averci giocato proprio nella
passata stagione: «Conosco
molto bene l'ambiente di
Adro e perciò so che sarà per
noi una gara molto difficile -
avverte tutti il centrocampi-
sta gialloblù -. La società ha
allestito una rosa di primissi-
mo livello e questo derby sarà
davvero duro per il Ciliver-
ghe».

I GIALLOBLÙsono pronti a re-
citare un ruolo da protagoni-
sta. «Non andremo là per fa-
re da comparse, sappiamo
che se giochiamo da Cili pos-
siamo fare punti anche su un
campo così difficile. Il Fran-
ciacorta viene da due vittorie
consecutive e forse sarebbe
stato meglio per noi incon-
trarlo in un altro momento
ma dovremo fare di necessità
virtù, stringere i denti e cerca-
re un altro risultato positivo
che per noi sarebbe fonda-
mentale sia per il morale che
per muovere ancora la classi-
fica». Per capire una volta
per tutte se il vento sia davve-
ro cambiato per il Ciliver-
ghe.•A.G.
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SERIEC. Ilcentrocampista verdeblù analizza ilposticipo dilunedì seracon laTriestina

Feralpisalò,Pescecontroiltabù
«Stiamocrescendo:avanticosì»
Obiettivorivincitadopoi 4precedentisenza vittoriadell’anno scorso
«Lasquadra sta bene:confiduciae sicurezzale coseriescono meglio»

Deitreinfortunati chenon
hannopartecipato alla
trasfertadellaFeralpisalò a
Vicenzacontro l’Arzignano
Valchiampo,due nonverranno
recuperati:si trattadel
difensoreLegati edel
centrocampistaCarraro,che
lamentanoguaimuscolari,e
continuanoasvolgere un
lavorodifferenziato,
affidandosisoprattuttoalle
curedeifisioterapisti. Buone
notizieper Stanco: l’attaccante,
reducedaunabottaal
malleolo,si èinvece aggregato
algruppoepotrebbe esserea
disposizione.

LAPREPARAZIONE è
proseguitaieripomeriggio sul
campodiPrevalle. Stamattina,
larosa si ritroveràancora
nell’impiantodellalocalità
valsabbina.Larifinitura di
domenicasarà invece svolta a
Salò.

Perquantoriguardai biglietti
dellaprossimagara controla
Triestina(lunedì4novembre
ore20.45,nelgiorno della
festadelpatronoSan Carlo),
saràpossibile acquistarli nella
segreteriadel «Turina»anche
domenicadalle10 alle 12e
lunedìdalle9.30 alle12.30. La
biglietteriadellostadioaprirà
alle19.15, eitagliandi saranno
disponibilifino all'iniziodel
secondotempo. S.Z.
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SERIED. Quartoincrociobresciano consecutivo nel gironeD: domaniil team guidato inpanchina da Volpiaspetta la visitadellaformazione diCarobbio

Franciacorta-Ciliverghe,ilderbydellacontinuità
IsuccessicontroMezzolara eBrenohanno riportato
ilgruppobianconero aun solopunto dai play-off
Rossi:«Abbiamo ritrovatomorale ed entusiasmo»

“ Moltobene
ilnuovomodulo,
maèimportante
l’atteggiamento
messoincampo
NICOLAROSSI
CAPITANOFRANCIACORTA

“ Giocando
comesappiamo
avremochance
diconquistare
puntipreziosi
JACOPOMOZZANICA
CENTROCAMPISTACILIVERGHE

Sergio Zanca

Dopo un avvio deludente, Fe-
ralpisalò e Triestina hanno
cominciato la risalita. Ades-
so occupano il sesto posto in
classifica, appaiate a Piacen-
za e Virtus Verona, a 8 lun-
ghezze di distacco dalla capo-
lista Vicenza, a -7 dal Pado-
va, a -6 dal Südtirol e a -4 dal-
la Reggiana. Lunedì (ore
20.45, allo stadio «Turina»,
in diretta Tv sul canale 58
RaiSport) le due squadre si
sfideranno nello scontro di-
retto. L’obiettivo dei gardesa-
ni? Spezzare l’alabarda, per
continuare la rincorsa.

UNA PARTITA molto impor-
tante per determinare le am-
bizioni dei verdeblù. Tre vit-
torie e un pareggio nelle ulti-
me quattro gare per i salodia-
ni, mentre i giuliani rispondo-
no con tre successi consecuti-
vi. «Ci affrontiamo nel mo-
mento migliore di entrambe
- analizza il centrocampista
Simone Pesce -. All’inizio del-
la stagione, nelle griglie di
partenza, molti ci avevano
messo in pole position, una
squadra a fianco dell’altra. Io
non ho mai creduto a questo.

C’è chi è convinto di avere al-
lestito una buona rosa, e fat-
to le scelte giuste».

Sono tanti i fattori che in-
fluiscono lungo il cammino.
«Non basta essere i favoriti,
occorre molto altro - prose-
gue Pesce -. In ogni caso sia
Feralpisalò che Triestina de-
vono recitare un ruolo da pro-
tagoniste». Entrambe le so-
cietà hanno cambiato l’alle-
natore, a causa di una parten-
za non proprio brillante.
«Ma adesso stiamo conqui-
stando punti e recuperando
il terreno perso».

L’anno scorso la Triestina è
stata un’autentica bestia ne-
ra per la Feralpisalò, che in 4
confronti tra campionato e
play-off ha concesso un solo
pareggio. Per i gardesani solo
sconfitte negli altri preceden-
ti. «I dati non si possono ne-
gare. Abbiamo sofferto meno
nei play off. Ogni campiona-
to però ha storia a sé». E poi
c’è l’incognita legata agli ex:
nella Triestina giocano l’at-
taccante Ferretti, il centro-
campista Maracchi e il difen-
sore Codromaz. «Speriamo
che non lascino il segno. Fer-
retti non lo scopro io. Ha qua-
lità indiscusse e nelle corde la
giocata decisiva. È in grado

di risolvere una partita in
qualsiasi istante. A mio giudi-
zio aveva le qualità per gioca-
re in categorie superiori».

L’anno scorso la Feralpisalò
si è imposta 9 volte in trasfer-
ta e 8 in casa. Anche adesso
(3 successi esterni e 2 al «Tu-
rina») sembra avere imbocca-
to la stessa strada. «Di solito
il bottino maggiore lo si co-
struisce in casa. Nell’ultimo
campionato è mancata la re-
golarità. Ora è presto per dire
se ci stiamo ripetendo». Sui
pochi gol segnati. «Non sono
un problema. Abbiamo trova-
to maggior equilibrio, e di oc-
casioni ne creiamo parec-
chie. Sarei più preoccupato
se non ce ne fossero». Il suo
carissimo amico, Andrea Ca-
racciolo, col quale lei condivi-
de dieta e procuratore, Ales-
sandro D’Amico, sta attraver-
sando un periodo cupo. Un
solo gol segnato, lo scorso 1
settembre contro il Rimini.
«Andrea lavora molto per i
compagni. Ha l’esperienza e
le spalle larghe per gestire
questo momento, e uscirne
in fretta».

SUL CAMBIO di allenatore. «È
sempre una sconfitta per tut-
ti. Con Zenoni non riusciva-
mo a trasferire sul campo
quanto ci chiedeva. Ora con
Sottili abbiamo una compat-
tezza diversa. Prima erava-
mo un po’ in affanno, e a rin-
correre. Adesso la testa ha fat-
to la differenza. Quando hai
fiducia e sicurezza, le cose rie-
scono con più naturalezza».
Il dualismo con Carraro.
«Non lo vivo così, perché per
ambire a traguardi importan-
ti i titolari devono essere al-
meno 16 o 17». •
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Differenziato
perLegati
eCarraro

«10eLode»:
gran successo
perla«prima»

EmanueleBardelloni(Franciacorta)

LucaConfalonieri (Ciliverghe)

La prestazione offerta in casa contro la Sammaurese
comepunto dipartenza per risalirela corrente
Mozzanica:«Maimancati in spirito ecompattezza»

Ilmediano SimonePesce, 37anni: seconda stagionealla Feralpisalò

Il notiziario

Èufficialmentepartito dal
salonedell'oratorio Paolo VIdi
Bovezzo, ilprogetto«10 e
Lode»,il corso per allenatori
organizzatodalla Feralpisalò.

GRANDEentusiasmofra i
presenti(quasi 100gli iscritti)
perla primalezione: relatori
principalioltreall'ideatore
PietroLodi,responsabile
progettispecialiFeralpisalò,
anchePietroStrada,
responsabilesettore giovanile,
FabioPiantoni,responsabile
delleattivitàdibasediBrescia,
eDemisRacagni,nellostaff
sanitariodellaprimasquadra.
Moltefiguresi alterneranno
durantele 35 oredicorso, non
soloper l'aspetto sportivo,per
fornire«una formazione a
360º»,comehaspiegato Pietro
Lodi:«Vogliamo darela
possibilitàa tutticoloroche
nonabbianola qualificadi
allenatorediavereuna
preparazionequantopiù
completapossibile.
Soprattuttonei settori
giovanili,èimportante essere
istruttoried educatori, prima
cheallenatori. Il corso si
proponediabbracciarela sfera
calcisticaequellaeducativa.
Siamomoltocontenti diquesto
corsoesiamoconvinti sia
utilissimo.Possiamo dare un
valoreaggiuntoimportante».

Lunedì4novembre alle 19.30
ilsecondoincontroa Bovezzo.

Il progetto
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